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Non c’è scontro tra le TRE CULTURE (religioni) SORELLE (o altre non sorelle) 

Lo “scontro” è molto più radicale.
L'arte, le religioni e la cultura della memoria costituiscono gli aspetti identificativi  dell'uomo sin dai tempi più antichi e dalle prime testimonianze della sua esistenza. 

Esse hanno costituito lo stimolo interiore alla conoscenza ed allo sviluppo organizzativo e tecnico delle società. 

L'arte, le religioni, e la cultura della memoria sono oggi in conflitto con un processo di sviluppo sociale che, retaggio  di una cultura positivista ormai esclusivamente operativa, tecnicizza e pianifica ogni attività e comportamento umano. Una cultura ormai diffusa che, basata sulla verifica così detta scientifica di ogni dato operativo, alimenta l'avanzamento tecnologico e, nello stesso tempo, da questo ne è  alimentata, innescando un meccanismo che non permette alternative. 

Infatti:

· L'Arte che -è tale in quanto è riconosciuta e sentita come opera d’arte -(Cesare Brandi) non è tecnicamente verificabile (e... le spoglie materiali hanno ormai solo valore commerciale)

· Le Religioni, impulso primordiale alla conoscenza delle ragioni dell’esistente e sofferto riferimento di ogni comportamento umano ad un trascendente ordine universale, sono validate solo da un atto di fede (mentre... ormai, le certezze tangibili della tecnologia annullano, nei benefici individuali del “presente”, ogni problematica esistenziale della coscienza umana, alienando, nello stesso tempo, tradizioni e culture storiche.

· la Cultura della Memoria che, con la sepoltura dei morti è presente sin dai tempi più antichi è, emblematicamente, quanto di più assurdo possa esserci dal punto di vista tecnico e positivista (per il quale l’uomo ormai è solo ragione e fine di una tecnologia utilitaristica che si sviluppa nel tempo-spazio del “presente”, favorita da una verificabile competitività.

Noi tuttavia crediamo che l'arte, le religioni, e la cultura della memoria costituiscano delle verità ancora da conoscere e che gli elementari strumenti tecnicistici di oggi non siano dei mezzi sufficienti ad una possibile indagine. 

Dobbiamo perciò operare per la loro conservazione ed integrità.

Esse, all'origine dell'uomo stesso, ne costituiscono l'area più interiore e misteriosa.

Con le attività del nostro Centro abbiamo cercato di recuperare i monumenti come testimonianza materiale del passato e, con essi,  i relativi valori culturali. 

Abbiamo recuperato la sama'khana, la più significativa al mondo per le sue proporzioni geometriche e, con essa, la simbologia stessa del sama’, la  perfomance dei Mevlevi   dichiarata dall'UNESCO patrimonio mondiale da conservare, nella sua integrità.

Siamo pertanto molti lieti del convegno che si svolge in questi giorni, che viene in oggetto delle attività che il Centro conduce.  

Siamo infine sentitamente partecipi della bellissima e ampia mostra fotografica che esalta il mistero delle manifestazioni dello spirito umano in particolare delle tre religioni  Ebraica, Cristiana e Musulmana e ne stimola il più profondo rispetto.
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